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«7/Lebbróso» di Gian Carlo Menotti al'Festivaldi Spoleto • ; ."> 

La malattia come emblema di una particolare condizione umana, nel dramma in 
prosa del musicista italoamericano - Fra $ autocritica e civetteria -Linguaggio 
letterario e statico allestimento, curato dallo stesso maestro - La prova degli attori 
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• Dal nostro Inviato v 
8POLETO — Caso ha voluto 
che, qui al Festival, avviato 
alle bàttute conclusive, Il leb-

• braso di Gian Carlo Menotti 
. si rappresentasse a poche ore 

dalla visita di Papa Wojtyla 
a un lebbrosario in Brasile. 
La terribile malattia esiste 
dunque ancora, nel nostro 
mondo moderno; e forse, do­
vendo in definitiva parlare 
d'altro, si sarebbe potuto sce-

• gliere ina differente meta­
fora. 

La «lebbra» da cui è af­
fetto Alexios, spodestato gio-
vane re di un paese immagi* 
nario (ma lo si suppone dalle 
parti del Mediterraneo, in 
epoca di fondo Medioevo) sta 
nella sua diversità, primamen­
te riferibile alla sfera sessua­
le, se ci affidiamo a certe 
avare delucidazioni, come 
quella dell'anziano ministro o 

' consigliere, che ad Alexios 
rimprovera un'e Ìnguine ste­
rile, capace solo di insidiose 
dolcezze ». Sul trono siede 
adesso la Regina madre, In 
attesa della maggiore età del 
secondo figlio maschio Niki-
tas, mentre Alexios vive in 
una colonia di suoi pari, fuo­
ri le mura della città. . -

Ma, se non ha più il pote­
re politico, il nostro riesce a 
impadronirsi del denaro spet-
tantegli per eredità. E con 
l'oro s'introduce di nuovo nel­
la cerchia urbana a lui proi-

- bita, e profittando delle angu­
stie degli ex sudditi, afflitti 
dalla carestia, compra botte­
gai e artigiani, li prende al 
servizio suo e dei suoi acco­
liti, instaura cerimonie profa­
ne e feste, tutto un tripudio! 
di falsi, ovvero teatrali splen­
dori. " •• • -'v.-: •' 

Cosi, l'uomo « corroso • dal 
male » si trasforma , in un 
« pericoloso corruttore ». La 
Regina se la piglia con le an­
tiche leggi e con l'opinione 
pubblica, che hanno creato es­
sa il « mostro » (della sua per-

iti? 

sonale responsabilità ha l'aria 
di scaricarsi, con notevole di­
sinvoltura). Ma quando Ale­
xios, dopo che già la sorella 
Zoe. lo ha seguito, adesca il 
fratellino Nikitas, la sovrana 
genitrice lascia che uno degli 
armigeri del seguito trafigga 
con la spada quel perturbato­
re della quiete. Salvo pad at­
teggiarsi, tì corpo esanime di 
Alexios fra le braccia, come 
l'emblema stesso della Pietà. 

Del resto, è sempre la Re­
gina. a pronunciare, in Una 
delle sue lunghe tirate, la mo­
rale della favola: Alexios 
avrebbe dovuto accettare con 
orgoglio la sua non,comune 
ióentìtà, :• anziché specularci 
sopra, farne argomentò di sol­
lazzo e ludibrio. E inoltre — 
si argomenterà pure -— se ar­
te ha da esserci, che ala ce­
lebrazione del divino, o alme­
no dell'umano, e. non merci-. 
". ] • ' • • -,<•*'• * . \ - V - V ; 1 ' - ; i : T i ' : . ' - . t : . . f t i . ' -.,-,'•. 

monlo di finti valori a uso e 
consumo di platee di vecchi 
gaudenti. Col che il discorso 
dovrebbe travalicare il limite 
della ribalta. - ' ;. V ? 

E se ne apprezzerebbe l'in­
tonazione autocritica, ove si 
individuasse (come è sin trop­
po facile) nella « Città Spetta­
colo» Spoleto stessa, con la 
sua effimera effervescenze 
estiva, e il suo mancato ra­
dicamento — diciamo del Fe­
stival, s'intende — nel cuore 
dei ' bisogni spirituali della 
collettività. Però tema e for­
ma del dramma (non l'unico 
scritto in prosa dal musicista 
italo-americano, ma il solò 
a noi noto fino ad oggi) sono 
abbastanza obliqui e devien­
ti: vi ai avverte non tanto 
una sofferta meditazione, 
quanto una seriosa civette­
ria* che è la variante mode­
rata dell'esibizionismo. ; 

E 11 linguaggio, inframet-
tendo rare schegge di bruta 
testualità in un torpido im­
pasto letterario, non plasma 
n é . una autentica dialettica, 
né un'efficace dinamica: i 
dialoghi commentano l'azione. 
più che svolgerla.. Nel mas-

: siccio inquadramento sceno­
grafico, è sotto i non lievi 
costumi <H Mario Chiarì, den­
tro l'assetto già. monumenta­
le della chièsa" sconsacrata 
di San Nicolò, ì personàggi 
si configurano, guidati senza 
eccessivo slancio dal maestro 
Menotti ih veste di : regista 
(collaboratore -'• Gian Carlo 
Zaghi), come cantanti di un* 
opera sprovvista di musica/ 
esecutori di un libretto spoglio 
delle tue note. _ , . , ? 

Ci sono momenti che de­
stano imbarazzo: quale il 
doppio dialogo notturno fra 
la Regina e Alexios. dà un 

lato. Zoe e il principe bizan­
tino Palladius. dall'altro. Ma 
un massimo di grottesco in­
volontario è raggiunto, cre­
diamo, là dove si dovrebbero 
descrivere le pratiche orgia­
stiche cui si dedicano Alexios 
e compaghi: e ci troviamo da­
vanti, più o meno, una lieta, 
innocente brigata all'osteria. 
Per non dire della pantomi­
ma di Adamo.. Eva e il Ser­
pente, o della, gara di abilità 
tra 1 più piccini (anche qui 
ci sono di mezzo delle mele, 
ma perfettamente • commesti­
bili), che andrebbero bene 
in qualsiasi onesto collègio, o 
nella più tradizionale delle 
fiere villerecce. -

Una frase, tra le tante. 
mette in allarme: schernevol­
mente. Alexios afferma che 
ci vuol poco a radunare Una 
compagnia di teatro. Il risul­
tato lo si vede, ed è un for: 
tutto, instabile sodalizio di at­
tori. alcuni singolarmente va­
lorosi. ma riuniti alla men 
peggio^ e destinati forse a 
non incontrarsi più. Nei ruoli 
principali. Cecilia Polizza che 

.avrebbe ; pure l'autorità ne­
cessaria, ma il copione non 
la sostiene: Emilio. Botiucci, 
non al meglio (la sua espres­
sività si concentra fra la ra- . 
dice del naso, fl basso della 
fronte e 1 sopraccìgli):, l'acer­
ba Bònizeìla Gorl: Arnoldo; 
Foà. che sembra capitato là' 
come Pilato nel Credo: Gerar­
do . Amato. Rina Frarichétur 
Ubaldo Lo Presti. AMò Milan-

. «fri, Stefano Oopedfsario. Ste­
fano Angelone."-; Gianfranco 
Paoluzz!. i ^ìóvan'ssimi Chri­
stian è Susanna Fassetta. 
• Spia ''gremitissima.- e pla«-

dentiisfmà. ; comnnmie, alla 
còrima». Le repliche fino a 
domenica. . ; ^ • 

:',• Aaqeo Savioli, /• 
NELLA FOTO: una scena & 
insieme del e Lebbroso » di 
Menotti presentate In «prima 
mondiale » mi Festival di Spè-

*u 

«•• > •» y La] scomparsa di De Moraes 

Per esistere 
• ,-,v '-'-- .•• 

Cbaga de saudàde,.' basta 
con la, malinconia, cantava 
nell'ottobre di due anni fa, 

\ accompagnato dalla fida bot­
tiglia e dagl'allegra brigata 
composta* da Tom Jobìm, 

• ToqùUihà e-Miucha, dal pai-. 
} coscenico • del Tjrìco di \ Mi­
niano in occasione della sue 
:• uliima apparizione italiana. 
* Ma un po' di malinconia c'è, 
., in verità, quando ci'si trova 
' a . dover ricapitolare, sinte­

tizzare e ridurre ovviamente 
ai mìnimi termini la vita e 
l'opera di un adorabile * vec­
chio marpione » come Vini-
cius, una figura per molti 
aspetti singolare e, almeno, 
difficile da definire in un 
canonico « spazio di circo-

• stanza ». ' • V ' ;;:-:.'.-'"''" •'•' r---V -' 
La storia diVinicius, ana-

araficàmente né breve né lun­
ga (era nato a Rio de Ja­
neiro nel 1913) ma intensa 
per avvenimenti, episodi, in­
venzioni, lotte con tutto e 
con iutti, è • soprattutto . lo 
specchio di quell'umanità^ di 
quell'amore e di quel garbo 
che solo la sua gente brasi-

•'• liana sa dare. Certo, l'im­
magine « pubblica » e pia no­
ta è quella -dell'autore di 
Orfeu; da ConceicSo (1956), 
musicato da lui stesso e da 
Jobim e messo in film ~ 
con meno lirismo e meno 

.• « mito » — da Marcel Ca-
: mus; e quella, più recente, 
del bizzarro (e unjpò' bèvu-

• to) ex-diplomatico, ispiratore 
di facili trasgressioni tropi-

-. cali, festaiolo e donnaiolo 
impenitente, - godereccio : e 

'. gaudente, autore e interpre-
te di gradevoli canzoni (Fe-

- licidade, '- ' Samba •' Saravah 
, eoa) per grandi. e- piccini; 

.dalla bossa-nova dèlia sua 
Rio, di cui è stato uno dei 
più validi esponenti (Garóta 

; de Ipahema. per citare la 
; più nota), alle musiche per 

bambini/ (Casa dos contos 
. nùmero zero, incisa qualche 
'• armo fa anche da Sergio En-
drigó in un momento di reci­
proco Scambio culturai-mu-
sicale sotto l'egida di Sergio 
Bardotti). ^ ; 
-Afa Vmicitts — e rutta la 
sua vita lo conferma — non 
i mai stator riducibile a una 
etichetta, a mi rublo presta-

'• bilito « determinato. Jl suo 
primo libro di poesie (O ca-
minho para a dbtància), taci-

' te nel '33, creò immedìata-

\ ? v ' Ì> 

una canzone 
•i. '-i ' ' -^ ,r 

UNA POESIA DI DE MORAES 
Mamma, manda a comprare un chilo di carta protocollo 

; . . > ; . . ' / In negozio 
voglio fare una poesia. 
DI' ad Amelia di preparare una bibita molto fresca , 
e di portarmela adagio adagio. 
Non correte, non parlate, chiudete tutte le porte a chiave 
voglio farà una poéela. . -
Se telefonano per me, ci tono solo per Maria 
M è un ministrò, ricevo aoto domani 
se è uno scherzo, chiamami «ublto 
ho una noia enorme della vltal '"-•'•• 
Di' ad Amelia di trovarmi la «Patetica» alla radio ' 
se •uccide qualche disgrazia vieni subito a raccontarmela 
se «coppia l'aneurisma ,dl Dona Angela, avvertimi 
ho una noia enorme della vita •-"' 
telefona alla nonnina, chiedile un'Idea. Innocente ' 
voglio fare una grande poesia 
Mamma, ho voglia di. piangere 
ho la tachicardia, dammi una medicina 
ho. piuttosto lasciami morire, voglio morire, la vita 
ormai non mi dice più nulla 
ho orrore. della vita, voglio fare la poesia più grande 

•••••'•••• •'•:'-'. /del mondo 
voglio morirà immediatamente. • * 

mente problemi di collocazio­
ne per questo nuovo, poeta 
che, nell'ambito del Moder­
nismo e dèi suoi epigoni, non 
si inserioaneUe rigorose clas­
sificazioni della critica (né-
neUa generazione del '30, pia 
riflessiva dei* futuristi > bra­
siliani dei decennio "prece­

dente e della < Settimana di 
arte moderna » di Saó Paulo, 
1922, né ih quella, successi­
va, del '45). Vhrìchts ha can­
tato l'amore, la religione, la 
esistenza umana partendo dà 
modi intimistici, introspetti­
vi e mistici alla Péguy o al­
la Claudel per farsi poi sem­

pre più « realistico » e uma­
no, »el dopoguerra, con la 
scoperta della poesia negra 
e popolare, efficace momen­
to di fusione delle civiltà 
classica e nera. Ma sotto a 
tutto era sempre presente, 

Hn lui, un'ansia contìnua, un 
V ribollire esasperato che lo 

portava ad agire in vari 
campi, fautore di un ritorno 

. al primitivo, al caos origi­
nario. :•••••'.:•' ' • 

• ." Molti nomi si sono fatti per 
:- trovargli necessariamente dei 
•i padrini, da Jorge de Urna 

a Raul Bopp, da Murilo Men-
' des a Augusto F. Schmidt a . 
: Carlos Drummond de An-

drade, da Lorca e Nerùda: 
: al, cabaret, dal neoclassici­

smo aCàmòes; ma, alla fine\ 
• lo dominava sempre questa 

natura di perpetua insoddi-^ 
sfazione — come sostiene Lu­
ciana Stegagno Picchio — 
da cui deriva la continua ri-

, • cerca del « diverso ». Ricer­
ca evidente, se solo si toma 

• alla: biografia e alle date: 
borsa di studio a Oxford nel 
'38, rientro in Brasile l'an­
no dopo e conseguente atti­
vità di giornalista e critico 
cinematografico. 

Nel '43, dopo • un viaggio 
per tutto il Brasile che gli 
farà < scegliere » I'anti/asci-
smo, si dà alla carriera di­
plomatica: console nel '46 a 
Los Angeles, nel '52 delegato 
brasiliano in Europa ai Fe--
stival di cinema di Cannes, 
Berlino, Locamo e Venezia; 
organizzatore nel '54 del Fe­
stival del cinema di Rio de 

; Janeiro e segretario d'amba-. 
sciata a Parigi; console nel 
'60 a Mohtevidep..^ : v 

7n questi ultimi anni, pe-
• rò, sd assorbire tutte le sue 

energìe sono solo le canzoni 
— la sua bossa nova con la 
sua « mondanità » popolare e 

• la sua ironia — veicoli più 
; « possibili » e più aderenti 

alla realtà di un Brasile ie-, 
so, proprio come lui, alla ri-. 

' cerca della libertà. Ha scrit­
to RUke: « n mondo esiste 

[perché c'è un poeta che lo 
•• canta*, in paróle è musica. 

in suoni e calori, in teatro e 
r cinema, con pregi è difetti; 
• certo ma soprattutto con 

'umanità. Ora, questo poeta, 
l'abbiamo perso ' irrimedia­
bilmente. Saravah, Vinicole. 

Claudio Valentineff I 
••iWa- • • * ? » : ? : 

Presentato il nwvo settimanale per TV locali 
'-'•?•••.•* 

a scioiTiiere 
U«puzdé> 

ffc\: 

l^fe: -----
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ROMA — SI chiama Punte 
(da quel giochino che consi­
ste nel trarre immagini e-
composiziòni dall'assemblag-
gto di pezzi sparsi e senza sen­
so), ha una sigla gradevole, 
dura intorno ai 30 minuti e : 
al articola in tre servizi: è il 
nuovo settimanale di politica, 
attualità e cultura. prodotto 
da una cooperativa di gior­
nalisti — Pragma — per con­
to della NET (Nuova emit­
tenza televisiva) che lo di­
stribuisce a 10 tv locali. Ieri 
mattina a un gruppo di gior­
nalisti ne è stato fatto vedere. 
un numero: un servizio sul 

teatro In piazza a 8. Arcan-

Sto di ,Bomagna, uno sulle 
boriche in crisi (Immagini 

del corteo a Roma in occa­
sione dello sciopero dell'indu­
stria. interviste con 1 lavora­
tori e con Pierre Camiti), un 
terzo su un aspetto inconscie- ] 
to del festival di Spoleto: 
una ventina di artisti che 
fanno «interventi della cit- ; 
tà» (per darvi una idea del­
la faccenda: fanno un po' — 
più o meno — come quel bul­
garo, Cristho, che se ne va in 
giro per il mondo a incartare 
monumenti). H tutto a colori. 

Perché la NET ha voluto 

w&*^ •-•.•=— 

'Appunti su uno special TV : 

j «Perché tanto astio 
contro il \letnam ? » 

fe*.> 

Raniero La Valle è tornato dal suo viaggio tn Vietnam • 
Cambogia con un materiale televisivo straordinario. La im­
magini che abbiamo potuto vedere ieri sera sulla prima rete 
potrebbero essere definite bellissime se non mostrassero una 
sconvolgente realtà di distruzioni e di miseria, di problemi 
irrisolti lontani e attuali. Quanto butta comunque per ren­
dere abbastanza ridicola la tesi — sostenuta dm alcuni par­
tecipanti al dibattito che ha chiuso la trasmissione — di un 
Vietnam espansionista, aggressivo. 

Una volta tanto si può dire anche che * dibatttto è ser­
vito m qualche cosa: non soltanto, forse, a far capire qwal-
aosa di pia dei problemi che stanno alla basa detta tragedia 
vietnamita, quanto piuttosto a mostrare come tono cambiate 
le Une* di demarcazione tra le diverte opinioni in propo­
sito rispetto agli anni in cui a Vietnam rappresentava una 
bandiera e un esempio per milioni di uomini, di giovani 
soprattutto, in tutto il mondo. Per tt direttore responsabile 
aWTAvanti!, Ugo Inttni, «tutta l'oleografia che aveva rappre-
•entato un Vietnam eroico che combatteva contro gli ame­
ricani cattivi deve essere ripensata». E net suo lapidano 
secondo intervento, lo stesso Intini ha elevato fi Vietnam 
a simbolo deWe ideologia del nazionalismo e del militarismo 
moderno del terso mondo», concludendo che «chi ha fatto 
le manifestazJool per il Vietnam oggi acopre l'imbroglio ». 
Col che — ma saremmo fuori del tema — ti potrebbe con­
cludere che i luogotenenti zelanti riescono a superare U 
generale neUa affannosa ricerca della revisione della storia 
e deWetaerUum delTintera sinistra ttatttma. 

ì^rì 

éi Lorenzo, presentando la prima puntata, ti 
è sforzata di prendere le distanze a nome, evidentemente, 
éeua direzione della prima rete, rispetto ai contenuti del 
servizio, giudicati troppo favorevoli alla tesi vietnamita; 

ima va apprezzata la decisione di mandare in onda un fu­
mato che, comunque, rappresenta una realtà molto diverta 
da quella cui la grande massa dei mezzi di comunicazione 
ci ha abituato. . . . 

La forza dette tmmagtnt ci sembra ràbbia avuta «fata 
tu ogni commento: come un invito — Io ha ricordato Mas­
simo Loche nel tuo intervento — a ricordare le condizioni 
storiche di arretratezza in cui si sono trovati ad operare 
i vincitori della lotta per rindTpend^nzajtazhmatodal Viet­
nam e, netto stetto tempo, le retpontabMu delTttommento 
internazionale cui 0 paese martoriato è stato condannato 
dopo U 197$. « Perché tanto accanimento contro 11 Vietnam? », 
ti è chiesto Raniero La Valle intervenendo a sua vottm natta 
discussione: «bisognava che chi ha sostenuto 11 Vietnam 

: sreate motivo di vergognarsene. Un ' ' 

ìm 

M 

ver altri popoli che vogliono liberarsi ». 
-Solo giiuilfteattone ver gli errori che, certamente, ~-~ 

ttati commetti dagli stessi vietnamiti? Da ovetto che ab­
biamo vizio, non ti è parto. Piuttosto uno tforzo per cantre 

Giulittto ChfcM 

mostrare ai giornalisti un 
nùmero di questo settimana­
le? ^Perché — spiega nella 
successiva chiacchierata WaK 
ter Veltroni che della NET è 
direttore — è il primo roto­
calco televisivo prodotto dal­
l'emittenza privata» E" stato 
reaUzaato un po' per tener 
duro lungo una delle linee 
editoriali scelte dalla NET: 
fare una informazione meno. 
barbosa e «ufficiale» di quel-. 
la che d ammannlscono da 
tutte le parti; un po' per prò-; 
seguire sulla strada della pro-r 
duzione (o coproduzione) in­
terna per non limitarsi sol-; 
tanto a fare acquisti all'este­
ro. «Pazzie» entra, quindi, 
nelle 36 ore di programnm-
zione che la NET fornisce a~ 
16 tv (ma — aggiunge Veltro­
ni — speriamo di poter pre­
sto rifornire anche altre emit­
tenti), si prende una pausa 
di riposo ad agosto — anche 
per fare un primo bilancio 
— e ai rlpreeenterà a settem­
bre diviso (o motttpUcato) 
per tre: uh settimanale di 
attualità e taf onnaskne, uno 
di spettacolo, uno dedicato 

•HO SPUTI» 'j-:.'^--:].-^^ • i 
Assieme * t\ ' tei - telefilm 

(*Thrilling») realizzati da 
Michel Permiani (imo del 
«pesai» deH'AKra OoeaeaJ-
ca) e con usa serie di earto-
metraggi nei quali Maurizio 
NlchetU mima Buster Kea-
ton. la NET — che ha inizia­
to rattivita a mano — con­
ta di chiudere, a novembre. 
la fase sperimentale. Avremo 
—dice Veltroni — fraahoert-
teun rwlmaftto deftatta che 
poi ogni emittente integrerà 
con la sua produzione locale. 
La copertura pubbUcttaria per 
I programmi — che vaino in 
onda, all'indica tra le 21,30 
e le 23 J0 — è assicurata dal­
la PubUherta. 

Puzzl* — è stato fatto os­
servare — è reahsaato con 
estrema cura professionale 
ma si differenzia ancora po­
co dal modello cjaartro di 
rubrica televisiva. Osservazio­
ne raccolta da curatori e re­
dattori: con lTaapegno, tutta­
via, che proprie quella di 
un* ricerea che tenda a di 
versificare Puzzle dai suol 
progenitori a confratelli è 
llmpegno dalle prosatine set­
timane. Impresa tutValtro 
che f acne — spiega VeHro-
nt_—; ai taapene una ridaa-
siflcaalone dal generi cosi co­
me k> tv d ha Insegnato 
ad ora a i i d m . La m 
qoelfidlPnasfci 

I prossimi manali del ro­
ana paatagjsjM 
Torino eoa Movasi, OhirelU 
che paria di Napoli e di altre 

e 11 suo 

NET a 

show di BenlpH) potrebbero ; 
Uà dita ••»!»•» kp*\ ' 

D film di Peter Watkins stasera sulla Rete uno 

Una interpretazione fantapolitica della « rivoluzione » della musica beai; 
é • • *v 

« n mondo di Peter Watkins» d 
pare ben sintetiszatovnd primo film 
a soggetto del «ribella» regista inglese 
(Prtvttegè, 1967) che la Bete uno manda 
in onda questa sera al leai 30, 

Privflep» descrive U' sublime calvario 
di tm cantante pop reso schiavo dal 
successo, aosurto a mito per poi essere 
strumentalizzato su vasta scala, persi­
no dalla Chiesa, che lo reclamizza 
come un nuovo Messia, adeguato alle 
esigenze miaUche degli anni 70. Dicia­
mo armi 1D, poiché il film, quantunóue 
realizzato, nel 1967, ài propone come 
«ambientato In un futuro Quanto mal; 
prossimo». Watkins, alla sua maniera, 
distanzia nel tempo situaatoni e ner-
aonaggi del voto finn per darsi la pos­
sibilità di ordire le più audaci con­
getture. 

Difetti, la «rivoluzione beat» nel cuo­
ra dainnathilterra vittoriana si presUr 
va a qualsiasi interpretazione fantapo­
litica. n protagonista dd film di Wat­
kins, 11 divo Steve Shorter (il cocnoma 
significa, letteralmente; «il più breve», 

dira che il suo soccesso fa una 
i) lo vediamo all'inizio dd film 
in aeena da alcuni Bobbiea. i 

tlnsei poliziotti londinesi armaU di solo 
manganano, •mnsanrltaln, e rinchiuso 

fin una gabbia ove comincia a psaanu-
edare la sua nuova canzona, che dice 
«liberatemi! ». La platea si infiamma: 
lacrima e gridoHni di teen agers, tentar-
Uvi disperati di salire alla ribalta, pron­
tamente m»ami dadi arcigni carcerie­
ri, e finale con botte da.orbi mentre 
sanguinano i polsi martoriati di Steve 
Shorter. Chiuso in un perplesso muti­
smo. Steve torna dietro le quinte, vie­
ne assalito d d giornalisti, va ad un 
tnrtv In suo onore dova viene alle­
stita una sgargiante pubblicità ad un 

: cibo per cani che porta H suo nome, 
incontra una giovane pittrice incarica­
ta di fatili nritratto. : -..-.vi-: 

n suo prossimo Att si tetnoterà fvè 
been a bad, bud bop («Sono stato un 
TÈL^UM9 molto cattivo » , a segnerà, 
appunto, quella redenzione di cui ai 
parlava alllnbdo. Vaacovi e cardinali 

- diventano dunque 1 s n d nuovi mana- ' 
ger. mentre il sempre più triste Steve 
Shorter subisce un lavaggio d d cer­
vello (per ironia ddla aorte è costretto 
ad ascoltare all'infinito tve beea a 
baa\ bai boy, coma II Malcdm Me 

'DaweD di Ai ancia meccanica tortu­
rato con ramato Beethoven) • vaga 
ndrangoada ddla deTinlttra perdita 
d d proprio « ioa , alia ricerca di 

• morte dolomsamfrìte sospirata.v -
Interpretato da attori presi dall'am­

biente (Steve Shorter è Paul Jones, 
famoso cantante nella realtà, melodica 
alternativa ai Beatles e ai Rolling Sto-
nes, mentre la pittrice è la fotomo-
della Jean' Bhrimpton, «Gamberetto». 
che sta per essere soppiantata dal 
«grissino» Tfriggy), il film di Peter 
Watkins è stato in effetti saccheggiato 
da molti, non soltanto dallo Stanley 
Kubrick di Arancia meccanica. Fra 1 
tanti titoli che da qui risalgono, van­

no citati abneno Jesus Christ Super-
star e Chi è Barry KcUerman e per­
ché 'parìa male di me?, ma anche Pa­
pa Wojtyla è Bob Mailer ne sanno 
qualcosa^- . .-.•-:.--;• -

- Questa film, insomma, rimana stra­
ordinariamente vigoroso n d tempo. Ma 
per dimostrare che Privttege è un pic­
colo capolavoro basta dire una cosa: 
In qualsiasi momento d d racconto, le 
immagini sembrano quelle di un qual­
siasi fflm propagandistico, alienato e 
passivo, d d fenomeno beat 

da. 
NELLA FOTO: H cantatila 

hi 

Rete 1 
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1A. UN COaiceRTO PCR DOMANI, di L. Palt 
ìirrtTfrt di POormi. Btotlao— — — 
TELEOIOfrNALE - Ogd al 
COPPA DAVIS - Roma, sai 
« LA ORANO* PAftATA » dksagni animati 
FRESCO, FRESCO - « Wattoo Wattoo », disegno animato 
WOOBINDA - Beala di D. Baker 
HEIDI (lLpuntatai 

TAM TAM - Attualità dd TOl 
PETER WATKINS E IL SUO MONDO «H nrivileaio» 
(1S9I) • Film con Paul Jones, regia di P. Watkins, 

• Rete 1 
H TOt ORE TREDICI 
13.15 TRA SCUOLA E LAVORO - Srtuasioni regionali: «Cam-

17 HTTCHCOCK PRESENTA: « Lettera a aio George-», 
con Robert Culp. Regia di R. Stevena. 

KM «ZUM IL DELFINO BIANCO» - Disegni animati 
19,1S PICCOLE RISATE - Comiche 
nm DAL PARLAMENTO 
m t e NOI SUPEREROI 

K m i M m o . i j^dUm • Ragia di P. 

nm rou - STUDIO APERTO 
t M » SETTIMA STRADA di L. Heath, con Steven Kaata (prt-

saa puntata) 
f i * L'ARTE DI FAR RIDERE, di slsaaanitm Bteaattt • Pri-
MM SERENO VARIABILI 
MLBJ TOt STANOTTE 

DRete3 
n TOS 
*\1S I FURI DEI FRATELLI D 
nm RAGAZZE DI %m PAESE CON FABBRICHE - Ratta di 

RITRATTO Dt SCIENZIATO - mi 
getto» : v , r t •'" 
LINGUE STRANIERE ALLE 

PROGRAMMI RADIO 
°» D Racfio 1 

rio, 
di Lodano 

per S attori so poesia, di Edoardo 

I PUPI DBI FRATELLI DI NAPOLI 

D TV Svìzzera 
ORE 14: Tennis: Torneo mternadonale - Odierno: Tour 
da France; 1949: Programmi estivi per la gioventù; 99: Te-
kalornale; 39,1*: Le nostra RapdMHohe; 99,49: n « « x t H r 
- TdefOm; H.W: 11 Regionale: SL99: Tsiegiornak; 2L4S: 
I documentari di Reporter; 3SJ9: Maldonné. 
Plarra Vanack; fl£9: Prosaimamanta cinema; m&: 
gicmala; «J§ : Cklemo: Tour da Franca,, 

O TV Capodistila 
ORE 99: L'angolino d d raaaad; 99.49: TuSto oggi - Tde-
giomale; 91: Là dova volano 1 corvi. Film con Tatauya Rar 

; 1X41: A l ; 1X*V. La fa-
( 1 ) ; UO»; 

D TV Fraacia 
13,19: CieUsaso: Tour de 
miglia Smith; l i : Batthna 
Tannai: Coppa Davis • C 
Tdegtarnale; 19,30: Attualità 

Oli 

ragionali; 19,49: Variata; 39: 
(3.); 91,49: 
di Ve WS 

0 TVMoMtecario 
ORB 19,49: Monveeerto 
Mr. Monroa; tt\19: Un 

ila; 39: n 
i; 3LB): La 

i; IT: n 
d'amour; 19,19: 

aass^ssw* aTvRBVBmMBneVB;̂  tmuwjuwji x é\v^ 

OIOBUAU RADIO: 7, 9, 19, 
IL 13. 13. 19, 19. H , B . «J0: 
l f s aatty RaOtnc Stane*; T4* : 
— - - t ^ : iDter-

s; *Mz lari al 
9.49: Lo atra-

dd giorno; 9: Radio-
anemo "99; i l : Quattro quar­
ti; HM: Vd ed to -99; U.16: 
La itmaiiiai; 13J9: Via 

ateaie; M: Baay Listening; 
HJ9: LaTocedei poeti; 15.05: 
Ralr/;1SJ9: Radioanc astate; 
MJ9: Fonosfera; 17: Patch-

:; BUS: Su fratelli, aa 
19J9: 

tt\39: 
I: La farfalla 

3LM: 
BLU: Oggi in 
In Sbatta da Radicano o . 

D Radio 2 
OJORRAU RADIO: 4,05. 
•M, 1M, 9J9, 9199, 1LSX 1 3 A 

9J9: Un araoaaaaàad tnaraai 

ratrice; 9J3: La b u a n d poa-

CISL; 1LBJ: La 
; H49-M: Tra-

l^U^1^4>Mja.rLM-

oTeatast; 154M: Tu musica di­
vina; 15J9: OR3 Economia; 
15,49: I racconti della Galas­
sia: 14,45: Pagina napoletane 
con Rino Taranto; 17^3: La 
medea che piece a te e non 
a me; 17,56: Sentimentale; 
19,99: rj ballo d d mattone; 
1935: Musica da palaaao La 
bla; 19^0-21,40: D. J. S p e d d ; 
39J9: Le smanie della vUkg-
gtatara, 3 atti-di C, OoklonT; 
33J9z " Panorama parlamen­
tare. . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,35. 
"v^^aPs a»s»%̂ BSPp awpi^^Np^ Ŝsâ B̂4e% â sjâ ^Bìss 

f: Quotidiana radiotre; e\S9-
9J9-ia,4S: n concerto del mat­
tino; 7,39: Prima pagina: 
9.45: Tempo a strada; 936: 
Hot voi, loto densa; 13: Mu-
stea operistica; 1*4»: OR3 cul­
tura; 1539: Un certo dlrrimn 
estate; 17: La letteratura a le 
Mee; 17,99: Spadotra; 31: 
Roova musiche; 3L99: Spedo 
tra opinione; 31: Interpreti a 
confronto; 33.41: Pagine da 
Moay Dick; 33: n Jeaa; 33.49: 
n racconto di 
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